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102 anni si ha tutto i1 diritto di riposa-
re sugli allori. Invece, il marchio Alfa Ro-

meo non smette di navigare in acque agita-
te. I suol tifosi lo tengono sotto osservazione e

qualunque evento lo riguardi è oggetto di di-
scussioniinfinite. Ciò dimostra, sevogliamo,
quanto esso sia nel cuore di tanti automobili
sti, ma anche quanto sia difficile gestirlo, sia
per chi ne detiene la proprietà, sia per chi lo
sostiene con la propria passione.

Lultima querelle riguarda l'uscita di tre
sodalizi (AlfaRomeo Owners CIub Alfissima,
Alfa Romeo Club Milano e Registro Italiano
Giulia) dal Riar, il Registro Italiano Alfa Ro-
meo, fondato nd. \962, che ha sede ad Are-
se, nella palazzina deli'ex Centro Direzionale.
Motivo dell"'epurazione" una lettera inviata
il 25 ottobre da otto club (tra cui, owiamen-
te, i tre citati) al presidente del Riar, Stefano
dAmico. In quella lettera i soci contestava-
no al registro due cose: la qualità e i costi dei
servizi offerti e, soprattutto, il suo presunto
allineamento con la posizione della Fiat cir-
ca il museo di Arese.

In una lettera ai club affiliati, DAmico ha
respinto le accuse, precisando che "...i1 mu-
seo è diproprietà dellAlfaRomeo-Fiat Group
Automobiles, unico a poter decidere come e

quando restaurarlo e renderlo fruibile con
buonapace di club e appassionati."

La tutela del Ministero
Per capire come si è arrivati a tanto, si deve
fare un passo indietro, al 7 febbraio de1 2011,
quando ilgruppo Fiat chiude il museo diAre-
se. Ufficialmenteper eseguire lavori di manu-
tenzione, ma è facile interpretare la decisio-

ne come reazione ai vincolo di tutela posto
dal Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali, che di fatto ne impedisce 1o spostamen-
to e lo smembramento.

Il vincolo, in fondo, è una onorificenza: ri-
conosce ilvalore della collezione nell'ambito
della sua sede storica. Ma è, appunto, un vin-
colo, perché impedisce alla Casa torinese, per
esempio, di trasferire la collezione a Torino o

di alienarla anche solo in parte.

l[ ricorso del gruppo Fiat
115 aprile 2011 lo Studio Legale Sanino diRo-
ma deposita al Tar dellaLombardiaun ricor-
so di Fiat Group e di Fiat Partecipazioni in-
dfuizzato al ministero stesso, alla Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Lombardia, al Comune di Arese, al Co-
mune di Rho e al presidente della Giunta dei-
la Regione Lombardia.

Nel ricorso, che ha come oggetto anche
lArchivio Storico, l'officina e il Centro Do-
cumentazione di Automobilismo Storico, è

scritto tra I'altro: "Viene descritta una real-
tà non corrispondente a quella in essere, nel
senso che non sono presenti nel museo spa-
zi destinati all'attività di servizio al pubblico
quali accoglienza, merchandising, caffette-
ria, guardaroba, biglietteria e cceteta".

Vi si legge inoltre: "Il vincolo è assoluta-
mente sproporzionato in quanto ricompren-
de beni immobili assolutamente anonimi che
vengono ingiustamente sottratti alla dispo-
nibilità del proprietario. (...) Sono stati sotto-
posti a vincolo anche beni (automobili e al-
tr i p ezzl) in misura superior e aI 60% la cuí rí-
salenza è ben inferiore ai cinquant'anni. (...)

Molte autovetture componentl la collezione
sono beni chiaramente privi del carattere di
rarità. (...) Sono stati considerati esemplari
unici (le due "159" dtF.l, ndr)vetture del tut-
to identiche nella loro conformazione origi-
naria, la cui differenziazione deriva solo dalla
normale esigenza di adattare le autovetture
ai diversi circuiti o alla personalizzazionerí-
chiesta dal pllota". Spiegazioni e precisazio-
ni che hanno fatto infuriare gli appassionati.
'Ma come" essi dicono, "Peugeot, Mercedes-
Benz, Audi, Porsche, Volkswagen e BMW co-
struiscono musel sempre piir spettacolari e

lAlfa Romeo, che ha scritto pagine gloriose
nella storia dell'automobilismo sportivo, non
mette in mostra il suo patrimonio?"

Difficile dargli torto, anche perché il mu-
seo c'è già, progettato e costruito a questo
scopo; e soprattutto c'è un patrimonio di 245
automobili, di cui 130 esposte.

Arese, un'area da "liberare"
II guaio è che l'edificio, inaugurato il 18 di-
cembre 1976, è compreso in un immensa area
di grande valore commerciale, quella delÌ'ex
fabbrica di Arese, che deve trasformarsi in
unbperazione immobiliare degna di Pape-
ron de' Paperoni. Val Ia pena ricordare che
la Fiat si è spesso dimostrata pirì abile nel-
le speculazioni edllizie che nella produzione
di automobili.

La tecnlca era, ed è, la seguente: si acqui-
sta un marchio, si chiude 1'attività industria-
le dello stabilimento e si destina l'area all'edi-
Lizia civile. LaLancia di Chivasso, lAutobian-
chi diDesio,l'Innocenti di Lambrate sono so-
lo alcuni esempi, i più eclatanti, di questa po-
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Un patrimonio di fedel,tà
ln basso da sinistra. 20f0, roduno

(privato) di vetture AIfa Romeo sulle
A[pi frctncesi ottorno c)L morchio deL

Biscione: uno vista dei sotterronei
del museo di Arese, con La "Disco

VoLonte" coupé deL 1953 in primo
piono (in quantt sanno dello sua

esistenzo?); lo so[o del museo
dedicato aLLa "Giulia", che

quest lnno festeggto ì 50 onni,

litica. Ora che lo stesso destino tocca allàrea
industriale diArese (900.000 m2), è abbastan-
za seccante per la Fiat che qualche appassio-
nato sl agiti in dilesa del museo. su cui con-
verrebbe invece stendere il velo dellbblio.

Una sede per itre marchi
Il Riar sostiene la linea di condotta della Fiat,
ma va capito: non è facile criticare i propri be-
nefattori (Torino contribuisce alla gestione del
registro). Perciò, nessuno si sorprenda se ilpre-
sidente dAmico, nella risposta ai club conte-
statori, tenta una difesa d ufficio delle decisio-
ni di Fiat. Sorprende piuttosto che il Riar arrivi
a intimorire i dissidenti, fino a cacciarli, forte
del potere di certificare le vetture dei soci (art.
60 dei Codice della Strada) alpari dellAsi e dei
registri Fiat e Lancia.

Peccato, le divisioni non aiutano. Proprio
in queste occasioni, invece, i club dovrebbe-
ro dimostrarsi coesi nel loro obiettivo. Che,

a nostro parere, non è la difesa a oltranza
dell'attuale sede della collezione, bensì la re-
alizzazíone diun grande museo che riunisca
le vetture storiche dei tre grandi marchi ita-
liani. Bisogna infatti accettare 1a realtàL: Are-
se è obsoleto, inadeguato alf importanza de1

marchio e allafunzione che dovrebbe svolge-
re. Basterebbe che la Fiat confermasse il pro-
getto di un nuovo polo museale per placare le
polemiche. Ma finché scrive che le monopo-
sto "159" non sono pezzi unici o che il 60 per
cento dei pezzi non può essere sottoposto a

vincoli perché ha un'età "ben inferiore ai 50

anni", continuerà solo a suscitare sospetti e

ad allmentare polemiche tra i club, che poi si

beccano traloro come i polli di Renzo. E

:--
; RILEVATE E DISMESSE

QUAI\DO II-MATTONE
RENDE PIU DELL'AUTOMOBI LE

Ar.ru ha moLti precedenti. Ci vorrebbe un

[ibro per raccontare tutti i casi in cui La Fiat ha

assorbito un'azienda e ne ha "terminato"

L'attività (spesso anche iL marchio) per

trasformare ['area industriaLe che essa

occupava in un quartiere residenziale. Ciò

rientrava neI generaLe processo di espansione

delle città, atimentato dalle stesse industrie
che richiamavano masse di tavoratori daLLe

campagne, Limpetuosa trasformazione deIte
periferie, nel.l"'ltalia deL primo e secondo

dopoguerra, ha indubbiamente favorito [a

speculazione edilizia, Ecco i principatì impianti
che, dopo essere stati riievatì daLta Fiat,

hanno lasciato spazio aLt'ediLizia civiLe,

ALFA ROMEO, locatità Portello (Ml)
ed Arese (Ml)

NeL 1986 LAlfa Romeo viene ceduta aL

gruppo Fiat datl'lri, aL cui timone sta Romano

Prodi: nasce così la societa Atfa Lancia

lndustria[e, La superlicie compLessiva

dettarea di Arese è di 900 000 m, suLLa

quale sono previsti intervenli urbanistici di

riquatìfìcazione con destinazionì residenziaLi,

commerciali e di verde pubbLico, Su una

parte de[a ex area deL Portello e delta ex

Fiera Campionaria stanno nascendo invece i

prestigiosi edif ici di Cityl.ife, Un aLtra zona,

anch'essa facente parte deI vecchio PorteLLo,

è invece già stata edif icata.

AUTOBIANCHI, Desio (Ml)
La fabbrica ex Bianchi, 140,000 m,,
assorbita dalla Fiat nel 1968, continua La

produzione fino at 1992 ('Y10", "126" e
"Panda") e viene comptetamente demoLrta

neL 2002. Larea è stata riconvertita in nuovi

insediamenti produttivi e terziarì.

INNOCENTI, Lambrate (Ml)
Net 1989 Fìat riLeva ['lnnocenti da Alejandro
De Tornaso, NeL 1993 cessa La produzione

deLLa "SmaLt" (evoLuzione della "Mini 90') e lo

stabilimento di via Rubattino (75.000 m,)
vìene chiuso def initìvamente, 0gqi su questa

area sorgono centri commerciali e

residenziaLr, Parie dei capannoni abbandonati
sono tuttavia ancora in piedÌ.

LANGIA, Torino, Bolzano e Ghivasso (TO)

Lo storico marchio passa nel 1969 atla Fiat,

assieme agLi siabilimenti di Torino (Borgo

San Paoto, smanteltato nei primi anni

Novanta), di Bolzano (ancora attivì come

lveco per Ia costruzione di veicoli fuoristrada
e militari; [a produzione di veicoti industriali

Lancia è invece terminata nel 1974-75) e di

Chivasso (attivo sìno aL 1992), La Loro

superf icie compLessiva era di oltre 1 700 000
m2. Larea di Chivasso è ora in fase di

riconversione, queLLa di Borgo San PaoLo sta
diventando un centro residenziaLe, terziario e

commerciaie. Sono rimasti in piedi ['ex

grattacielo degLi uff ici e La centrale termica
(quest'uLtima sede de[ museo de[La

Fondazione Merz),

OM, Brescia
Entra nel qruppo Fiat nel 1934, NeL 1975 viene
fondata L'lveco, che raggruppa varie aziende di

proprietà Fìat (Fiat VeicoLi lndustriaLi, derivata
daLl.'assorbimento deLla Spa; Lancia VeicoLi

lndustriali di Bolzano; 0M; Unic; Magirus), Parte
delto stabi[imento di Brescia viene demolito e

su que[['area viene costruito un grande centro
commerciate deLla Coop Lombardia, Ancora in
attività invece un'attra parte deLLa fabbrica,

rinnovata net 2009-10, dove si produce

l'autocarro lveco "Eurocargo",

5pa, Torino
Passa sotto iL controllo Fiat negLi anni Venti,
portando in dote gti stabiLimenti FLag (Fabbrica

Ligure Automobiti Genova), che ha acquisito

nel 1902 e deLL'AquiLa ltaliana di via CigLiano, a

Torino, suoi dat 1917 (diventati poi sede di Fiat
Lubrificanti). DeL patrìmonio della Spa, Società
Piemontese Automobiti con sede in corso
Ferrucci a Torino (8000 m, demoliti negLì anni

Novanta), fa parte anche La Scat (Società

Ceirano AutomobiLi Torino) di via Madama

Cristina ango[o corso RaffaeILo, assorbita neL

1932, Luttimo stabiLimento col marchio Spa.

costruito nel 1945 suLle rive della Stura, è

l'attuale lveco di Torino,

Fabbrica Lancia di Botzano (ora lveco)

Ex stabi[imento Lancia di Torino
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